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È battaglia sull'ipotesi che la nuova legge 
preveda solo multe e non più reati penali 
Salvi: «Noi siamo d'accordo eoa Scalfaro» 
La Malfa: «Le sanzioni debbono restare» 

Manovra Dc-Psi per il condono 
Finanziamenti, sulla depenalizzazione altolà di Pds e Pri 
De e Psi hanno un obiettivo: «depenalizzare» il reato 
di violazione del finanziamento pubblico'ai partiti, 
cosi da «superare i giudizi sui reati precedenti». L'in
chiesta «Mani pulite» rischierebbe cosi di saltare,' 
perché, spiega Bassanini, «quel reato è il più sempli
ce da dimostrare». La Malfa propone: «Lasciamo la 
legge cosi com'è, perché è questa legge che ha con
sentito ai giudici di Milano di intervenire...» 

FABRIZIO flONDOUNO 

• i ROMA. Franco Bassanini, 
della segretena del Pds, un'i
dea se l'è fatta «Il reato di vio
lazione della legge sul finan
ziamento pubblico ai partiti è il 
pnl facile da dimostrare, per 
un giudice è sufficiente preva
re che l'onorevole x ha inta
scato tanto, e che quel tanto 
non risulta nel bilancio del suo 
partito Certo, l'inchiesta "Mani 
pulite" ha configurato altri rea
ti concussione, corruzione, ri
cettazione. . Ma è intorno alla 
violazione del finanziamento 
pubblico che tutto ruota per
ché quel reato e limpidamente 
dimostrabile» Il «trucco» che 
sta sotto 11 dibattito in corso sui 
soldi ai partiti è tutto qui depe
nalizzando quel reato, «Mani 
pulite» rischia di saltare. «Il gio
chino è semplice - spiega un 
deputato del Pds, Nicola, Co-
laianni, che ha presentato ieri 
una proposta di legge alla Ca
mera - eliminando il reato di 
violazione del finanziamento 
pubblico, - siccome nessuno 
può essere punito per un fatto 
che, secondo una Jeggc poste
riore non costituisce reato,, le 
inchieste finirebbero nel nul
la» . . . . . . . . 

Lo scontro insomma, non è 

su questo o quel meccanismo 
di finanziamento ai partiti tut-

' ti, più o meno, concordano sul 
.., pnncipio che una forma di 
;• contribuzione pubblica debba ' 
•)• continuare ad esserci, come 
;. del resto accade ovunque nel , 
; mondo; Il problema vero è , 
':'• quello della «depenalizzazio- -

• ne»: • della trasformazione, 
••'• cioè, del reato penale in reato 
';•' amministrativo. Insomma: dal- : • 
>;* la galera alla multa. Con tutte ' : 
"„ le conseguenze del caso: per-. 
i N c h é la depenalizzazione sa- ; ; 
;. rebbe. in base al codice pena- ; 
••', le, automaticamente retroatti

va. .-',:,-•••••-." 
','/' «In ' segreteria - racconta ; 
"''Bassanini - abbiamo soltanto '.-• 

sfiorato l'argomento. E ci sia--
• mo trovati d'accordo su un 

punto: il finanziamento pub- t, 
Vf blico, rivisto e corretto, può es-
:.'sere difeso ad una condizione. , 

Che la parola depenalizzazio- . 
..', ne non venga neppur pronun- '; 
•:' data». E questa la trincea cheli ' 
' Pds sta scavando: «Slamo del 

.' tutto d'accordo con Scalfaro - % 
, \ dice Salvi -, non è ammissibile 

nessun colpo di spugna sul 
- passato». Per Salvi l'idea che lo 

' stato trasferisca fondi pubblici 
••' ai partiti va superata «Debbo-

Cesaie Salvi 

«Sul sostegno 
ai partiti 
debbono decidere 
i cittadini» 

«La mia opinione? 
La legge funziona 
finora ha aiutato , 
i magistrati» 

no però essere introdotte for
m e di sostegno pubblico, an
c h e Finanziano alla politica 
c h e s iano basate sulla volontà 
dei partiti, come'c i s o n o in tut
te le democrazie moderne». ••. • • 
'- In c a m p o socialista e d e m o 

cristiano le posizioni s o n o in
vece diverse. Il Psl è fra i più ca 
lorosi sostenitori dell'abolizio
ne della legge attuale «E fran
camente superata e probabil
mente era mal costruita», va n-

•— Giorgio La Malta 

petendo il capogruppo La 
Ganga. E c o m e lui la pensa tut
to il vertice di via dei-Corso, • 

: ben'intenzionato a utilizzare il 
• '• referendum per far piazza puli-
;, ta della legge. DI tonala legge: 
• c i o è a n c h e di quell'articolo 7 

•". ( n o n sottoposto' a referen-
'•••'. d u m ) c h e prevede le sanzioni 
%, penali (arresto;da I a 4 anni) v 

per chi la viola. «E opinione 
corrente nel governo - raccon
ta La Malfa - c h e il referendum 

Leopoldo Elia 

«Reati 
da cancellare? 
Decideranno ' 
i giudici» . 

porterebbe di fatto alla depe
nalizzazione, e dunque tanto 
vale abrogare subito la legge».. 

. Insomma, De e Psi, all'ombra 
del referendum, vogliono la 
depenalizzazione. Che sareb
be automaticamente retroatti
va. Anche il Psdi è d'accordo: 

'. «Chi dice di aver ricevuto 5000 : 
: lire, ma non l'ha scritto, - d i c e : 
candidamente Cangila - non 
può essere considerato alla 
stessa stregua dei corrotti, si 

può anchecondonare...». 
Spiega Pierluigi Castagneti, 

capo della segrelena politica 
di piazza del Gesù: «Certamen
te nessuno dirà che vengono 
condonati tutti i vecchi reati, 
però è chiaro che con la nuova 
legge i giudizi sui reati prece
denti verrebbero superati. .A 
meno che non si voglia stabili
re nei confronti dei politici un 
trattamento difforme rispetto 
ai principi dello stato di dirit
to». La linea della segreteria de 
è. nella sostanza, quella di An-
dreottl: «La magistratura - dice 
infatti Castagneti - deve anda
re fino in fondo nei confronti di 
coloro che ne hanno approfit
tato personalmente». Chi inve
ce ha rubato non per sé, ma 
per il partito, potrebbe subire, 
grazie alla nuova legge, una 
semplice sanzione ammini
strativa. E Leopoldo Elia, su Av
venire, scrive esplicitamente 
che spetterà ai giudici «inter
pretare e applicare le nuove 
regole in relazióne alle abro
gazioni tacite, anche per i reati 
previsti dalla vecchia legge». 

«Volete la mia opinione? La 
legge sul finanziamento pub
blico lasciamola cosi com'è». 
La Malfa è volutamente provo
catorio: ma il suo ragionamen
to è un'altra conferma, neppur 
troppo indiretta, del «trucco» 
che De e Psi stanno preparan
do. «Questa legge - proprio 
adesso comincia ad essere ap-

•', plicata - prosegue il leader re-
• pubblicano -: prova ne è l'in-
" chiesta di Milano. Per questo il 
" referendum cade nel momen-
- to più sbagliato. Bisognerebbe 
- spiegare ai cittadini c h e è pro-
, prio la legge in vigore c h e per
mette ai giudici di aprire le loro 
inchieste. Del resto - continua 
La Malfa - una legge non serve 

a impedire un reato, ma a con
sentire c h e quel reato venga 
perseguito. Proprio c o m e sta 
a c c a d e n d o ora». Anche La 
Malfa è pronto a discutere una 
nuova • legge: ma, avverte, 
«qualsiasi s ia il meccanismo 
scelto per finanziare l'attività 
politica, d e b b o n o rimanere 
inalterate le sanzioni penali». 

Lo scontro si sposterà presto 
in Parlamento: già domani, a 
palazzo Madama, si riunirà il 
comitato risaetto della c o m 
missione Affari costituzionali 
incaricato di esaminare le sei 
proposte di riforma presentate. 
«Dovremmo concludere entro 
gennaio», annuncia il presi
dente, Covatta. Ma sulla d e p e ; 
nalizzazione, lo scontro • si 
preannuncia aspro: anche per
c h é Psi e De non appaiono 
compatti. Il fronte anticraxia-
no, finora silenzioso, dovrà 

. presto prendere posizione. E la 
sinistra d e è tutt'altro c h e con
vinta della linea imboccata 
dalla segreteria: «La nuova leg
ge - dice Cabras - dovrà occu
parsi esclusivamente - delle 
nuove regole: nulla dovrà ser
vire d a ammortizzatore delle 
conseguenze penali delle vio
lazioni commesse. . .» 

«I tempi della giustizia s o n o quelli c h e danno i politici» 
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fl 0ud ié D'Ambrosio: «tjasaemme n 
Mi sembra che siano tutti impazziti» 
Il procuratore aggiunto di Milano Gerardo D'Am
brosio, ai vertici del pool di «Mani pulite», è per
plesso a proposito dell'affermazione di Mino Mar-
tinazzoli, segretario della Oc, sulla necessità di ac-
celerare i processi perché «in uno Statò di diritto 
non contano solo le indagini». «I tempi della giù- ' 
stizia sono quelli che ci consentono loro, i politi
ci», risponde il procuratore D'Ambrosio 

MARCOBRANDO 

••MILANO «r tempi cella 
giustizia sono i tempi che loro 
ci danno Loro, non noi». E 
«loro» sarebbero i politici, i le-
gislaton Cosi Gerardo D'Am
brosio, procuratore aggiunto 
presso la procura di Milano, 
reagisce, pacatamente, - a 
un'affermazione di Mino Mar-
tinazzoli, segretario nazionale 
della De D'Ambrosio, assie
me al procuratore capo Fran
cesco Borrelli. è ai vertici del 
gruppo di magistrati che con
ducono l'inchiesta sulle tan
genti milanesi len, in un'inter
vista sul Corriere della Sera. 
c'era una battuta di Martinaz-
zoli che ha lasciato perplesso 
il procuratore aggiunto L'.irti-

coto era dedicato all'ipotesi di 
un colpo di spugna per i reati 
di Tangentopoli. Il segretano 

.' democristiano si era definito 
' in disaccordo con l'onorevole 
' de Vittorio Sbardèlla, pronun

ciatosi per una sanatoria e 
• convinto del fatto che i cittadi

ni - «dimenticheranno pure-
-questa». —•.'•• ••'"»''•;' .".:'»•' 
• • Alla domanda «Che cosa , 

: pensa dell'azione della magi
stratura?», Martinazzoli aveva, 

..risposto, tra l'altro: «Non h o ' 
'-':' nulla da eccepire... A me è già . 
> capitato di dire che quello che 

?• si è corrotto nei singoli do-
h< vranno giudicarlo i magistrati, 
•••• quello che si è corrotto nel si

stema dovranno risolverlo i 

politici. Io credo che anche la 
proposta del giudice Colom
bo, legata alla confessione, al- > 

' la restituzione, alla ritirata dal- : 
' la vita politica, può avere' po
ca efficacia». Ed ecco la frase '-
contestata dal procuratore ag- ; 
giunto D'Ambrosio: «lo non so , 
quale soluzione sia possibile , 
- aveva affermato Martinazzo-
li -vorrei che si accelerassero ~ 
i processi, i dibattimenti, le ',' 
sentenze. Questo è quello che 
conta in uno Stato di diritto, 
non solo le indaginl^ll'sesti-:"' 
tuto procuratore , Gherardo 
Colombo, promotore dell'ipo-. 
tesi di condono - in cambio ~ 
della collaborazione, con. gli 
inquirenti - per i tangentocra- :-. 
ti, ieri ha preferito non fare 
commenti. Ha detto la sua, In
vece, il procuratore Gerardo -
D'Ambrosio. ' >i 

«Martinazzoli ha fatto l'av- •• 
vocato per tanto tempo. Sa -
senz'altro quanto tempo oc
corre e cosa si deve fare per : 
portare a termine, ad esem- . , 
pio, un'indagine bancaria. 
Provasse lui a fare le indagini ; 
bancarie all'estero o a svolge-,. 
re più velocemente i processi •;] 
con questo codice di proce-

V. 

dura penale...». . , 
C o n significherebbe acce-

• lerare T processi? Proprio 
non si può? -,.:.';,./:,-:•!..•',.., 

Insomma, prima ci dicono 
che non bastano le confessio
ni e che occorre trovare i ri
scontri. Poi ci dicono di'fare in 
fretta. Significherebbe andare 
a processo senza prove suffi
cienti. E presentarsi in aula 
senza le provevnecessarie è 
inutile. Tanto varrebbe non 
andarci „ ,A 
v; Questo vale' anche1 per ré' 
' domande di autorizzazione 
V a procedere nei confronti 

di parlamentari. Con prove 
- • «cane, nessuna autorizza-
••' z lone . •••;;-;•"• •;;•?•"••••'H-V •"'*;'•';• 
Certo. '"--\,;--:•:••'-•! <:--r

:~ 

-. Ha citato 11 caso'delle Inda
gini bancarie, che nell'in
chiesta milanese sulle tan
genti sono molto utilizzate 

'.',! per capire .dove sia finito il 
' denaro spòrco. Qua] è 11 

problema? i <•..,•; 
Prendiamo il caso del tronco-. 
ne dell'inchiesta dedicato alla 
vendita degli Immobili di pro
prietà del Pio Albergo Tnvul-
zio. Mario Chiesa non'ha con

fessato tutto. Cosi dobbiamo 
ricorrere a uno stuolo di guar-

• die di finanza che si dedichi
no all'esame dei conti banca
ri. Occorre molto tempo. Per 

. n o n parlare delle indagini di 
.' questo genere all'estero. Ab-
ibiamo di fronte un caso 

(quello dei conti esteri del 
. vecchio Banco Ambrosiano, 
•'•' ndr) cui'ci stiamo dedicando 
•i da quasi un decennio. , 

' Ma .esiste un sistema per 
rendere più veloci le Inda-

w •**?ri';/r.)i;t<'rir.i,(iiv:) 'Va-, . 
- Si facciano delle riforme del 
; sistema bancario e fiscale, in 
i modo da rendere più veloci le 
; verifiche. , • • -
' ;Epoi? 

• Le indagini potrebbero essere 
più brevi s e c i lasciassero più 
t e m p o per svolgerle. ;,. ,-.. 

;•.'. In c h e s e n s o ? ».,,., ..'-f., : ; , 
;.Nel senso che i mezzi sono 

• pochi. Sono'anni, dall'entrata 
' in vigore del nuovo codice, 

che abbiamo suggerito di rad-
< doppiare gli. organici -delle 
.procure, di rafforzare quelli 

, della polizia giudiziaria, di ri
formare il processo in senso 
accusatorio, di sopprimere le 

Il procuratore 
aggiunto 
di Milano 
Gerardo 
D'Ambrosio 

direttissime;''che ora fanno 
perdere un sacco di tempo, di 
depenalizzare certi reati mi
nori. Invece niente. Prima le 
indagini erano svolte, a Mila
no, da 40 pm e 35 giudici 
istruttori; ora le svolgono solo 
i pm, che sono comunque po
chi. Noi non.possiamo dare 
altro che suggerimenti. I tempi 

, invece sono quelli che ci con
sentono loro (i legislatori, 

.' ndr). vr./';;."-••;•''• K-'' -—• ••'••'• 
••: Cosa pensa detta sfiducia di 

.:; Martinazzoli nell'efficacia 
J "-. di un Ipotetico condono? 
; Martinazzoli può aver ragio

ne. Nel senso che potrebbe 
non presentarsi, nessuno ai 

A magistrati perconfessare. 

E còsa'pensa dell'opinione 
dell'onorevole Sbardella, il 
quale ritiene che chi ha vio
lato la legge sol finanzia
mento pnbbBco dei partiti 
dVrvrebbe cavarsela senza 
danno perché la legge è 
tba&tort .'.' », . , 

lo non voglio polemizzare 
con nessuno. Però mi sembra 
che siano tutti impazziti. È co
me se qualcuno non pagasse 

, le tasse perché ritiene la legge -
sbagliata. Il finanziamento 
pubblico è diventato un pro
blema quando si è voluto na
scondere che i soldi venivano 
versati dalle imprese che poi 
ottenevano gli appalti pubbli
ci '";.',-, ,'"-.• '-;. ' " k 

Qcerone-Andreottì: 
«Un aspiratore 
iriquina Roma...» 

S T E F A N O DI M I C H E L E 

• 1 ROMA. Dite Andreotti, e a 
c o s a pensate? Agli intrighi di ' 
un Richelieu? All'odore di zol- ;? 
fo di un Belzebù? All'astuzia di 
una volpe democristiana? E -,. 
perchè no. Ma il diretto interes- • 
sato potrebbe suggerirvi un no- ;; 
me: Marco Tullio Cicerone. È '• 
risaputo: Giulio una pass :o-
naccia ciceroniana c e l'ha da ;; 
tempo immemorabile, quasi a l . 
pari c o n quella ministeriale. .• 
Presiede l'apposito centro di ' 
studi intemazionali e, di tanto •;• 
in tanto, s e n e va zuzzurellan- : 
d o per il m o n d o a curiosare in ' 
convegni sul grande oratore. ; 
Come nella primavera del lo 
scorso anno a New York,* 
quando si mise a duellare, a • 
colpi di dotte citazioni, c o n un -
Cossiga al culmine delle sue 
patumie. ; . . - v 

Adesso , d o p o aver firmato,. 
c o n il s u o n o m e dec ine di' libri! " 
rubriche su Sorrisi e Canzoni e _ 
commenti sull'Europeo, ha sai- -
tato il fosso. Cosi, sotto il suo ' ; 
ultimo scritto, si p u ò leggere: •" 
Marco Tullio Cicerone Junior, ; 
al s eco lo Giulio Andreotti. Tut- > 
to pubblicato su Lettere Roma- *ì 
ne, periodico di un fedelissimo ••;' 
dell'ex presidente del Consi- *-;: 
glio, Violenzio Ziantoni, per -• 
anni assessore regionale del ' 
Lazio. Pseudonimo mica scel - •;.' 
to a c a s o . E infatti serve ad An- -' 
dreotti per una violenta requi- <; 

sitoria contro un «novello Cati-1 
lina» c h e congiura nel Paese. fi-
Di chi si tratta? Illusi, s e pensa
te c h e Giulio si faccia scappare '. 
un nome . Non gli è mai sue- ' 
c e s s o , in tanti, anni-, . Metteteci 
chi vi pare, scegliete n e l m u c - ;' 
chio: Segni o La Malfa o l'ex ,' 
amico Sbardella. O, meglio an- * 
cora, Orlando, visto c h e si par- ; 
la di «perfide reti». E mica ci va . 
leggero, il Super-democristia-
no d'Italia. «Voi avete un solo i; 
.modo per evitare la condanna v 
c h e meritate: scegliete senza • 
indugio la via di un irreversibi- '. 
le esilio», scrive nella lettera. E ' 
fa sapere al misterioso Catili-
na: «La concez ione del potere "' 
c h e voi avete è tale da dover . 
essere contrastata c o n fermez- , : 
za, mettendovi in condiz ione V 
di non continuare ad inquina-
re gli spiriti e d a nuocere al no- ' 
stro popolo» Sorpresi7 C'è di "" 

più. nella missiva andreottia-
na<iceroniana. «Mentre dite di . 
cercare - consensi • cospirate, 
mentre invocate la salus reìpu- •• 
blicae lavorate • per minarla, . 
mentre abilmente vi presenta
te c o m e un perseguitato, len- : 
dete perfide reti per colpire 
subdolamente avversari e ne
mici...». Una tempra di opposi
tore, questo Giulio. E. con il ; 
pensiero forse rivolto ai traffici ; 
di V e n e , rammenta le «male
fatte di un questore infedele 
c h e ha macchiato in Sicilia la 
reputazione della gente roma- ; 
na». E allora? «Non dobbiamo i 
tardare neppure un istante a ! 
dare al m o n d o un segnale for - ; 

te. inequivocabile, esemplare». ' 
Per finire, una classica invetti
va: «Termino con l'augurio che ' 
faccio a me stesso e al popolo 
romano:aflonriyederci». , 

Chissà cosa ha in testa, il Di
vino • Giulio. Anche perchè, 
strilla strilla, duemila anni fa, a 
Roma, la faccenda fini malissi- • 
mo: il Cicerone autentico mas
sacrato dai sicari di Antonio, la 
Repubblica - corrotta e nel 
caos - crollò, il Senato venne 
esautorato dei suoi poteri, si ; 
instaurò il regime di Ottavia- . 
no... Non • facciamo scherzi.. 
per favore. -•-•-.•-.,:.. , : ' « . t « -

- Qualche tempo fa, Andreotti 
si diverti a scrivere la prefazio- • 
ne a un libretto di Quinto Tul- < 
lio Cicerone, fratello di Marco: • 
una serie di consigli elettorali • 
per le elezioni al consolato del ' 
63 a.C. Parecchio prima di Ma- • 
chiavelli, si teorizzava su! fine > 
che giustifica il mèzzo. «Proeu: 

ra che - suggeriva il congiunto -
al grande oratore -, se in qual
che modo è possibile, sorga ; 
anche nei confronti dei tuoi 
avversari un sospetto, appro- • 
priato al loro comportamento, '. 
o di colpa o di lussuria o di 
sperpero». Insomma: veleni, 
menzogne, trappole. Annota
va Andreotti: «Certi metodi, -
non esclusi l'insinuazione e la • 
calunnia, continuano ad esse- -
re ampiamente praticati...». E 
di cosa si lamentava, proprio 
nei giorni scorsi, Andreotti? 
Forse per questa «affinità», 
adesso, Giulio si firma Cicero
ne - - ' 

A Santoro non piace la tv antileghista 
«Caro Arbore, Viva lìtalia solo se cambia» 
«Non si può gridare adesso Viva l'Italia e non credo 
che spetti alla tv unire il paese». Con queste dichia
razioni rilasciate all'Europeo, Michele Santoro 
avrebbe attaccato la battaglia antileghista condotta 
da Renzo Arbore su Raiuno. Nel pomeriggio il con
duttore di «Samarcanda» ha smentito l'attacco ad 
Arbore ma ha nbadito: gridare «Viva l'Italia» prima 
del cambiamento è sbagliato. 

MOMICALUONQO 

• I ROMA «Non spetta alla tv 
unire il paese e non è era di 
gndare Viva l'Italia» Nessuno 
in Rai len si aspettava una 
scossa tellunca a distanza, 
causata da uno scontro indi

retto tra d u e titani dell'azienda 
di Stato Michele Santoro, ca
poredattore di Raitre e con
duttore di Samarcanda, pronto 
ad iniziare il 14 gennaio il suo 
nuovo programma //rosso e il 

nero, avrebbe polemizzato 
. contro il m o d o di fare tv di 
• Renzo Arbore, altro, beniami-
; n o del pubblico Rai, nel corso : 

:' di un'intervista ' rilasciata al 
. settimanale l'Europeo, in edi-
' cola domani. Affermazioni 
' anticipate ieri da un'agenzia ' 

stampa e poi smentite da San
toro attraverso la stessa agen
zia 

Il popolare giornalista si ri
ferisce nella sua intervista alle 
ultime due puntate dilCoro To
ta, li voglio presentare.. , l'o
maggio in quattro puntate che 
Arbore ha reso al grande co
mico napoletano, andate in 
onda sulla pnma rete alla fine 
di dicembre Arbore e I suoi 
ospiti hanno trasformato la 

trasmissione in un simpatico 
ma anche accorato appello 
anlileghista. Invitando a can- • 
tare Enzo Jannacci; per esem- ' 

' pio: un milanese che si è esibì- ''' 
to in Malafemmena e che'ha 
voluto marcare la sua presen- ' 
za di artista che lavora in un 
paese senza confini. «È un uti
lizzo del mezzo televisivo fatto 
in modo conservatore e stru
mentale - avrebbe detto San
toro - Il nemico vero non è la 
Lega. Sarebbe stato molto 
peggio se il recente voto di 
Monza e Varese avesse con
fermato i partiti. Il vero nemi
co in un momento come que
sto è chi resiste al cambia
mento». In realtà nell'ultima 
puntata del suo programma 

Arbore dveva smorzalo dnche 
i toni dell'antileghismo, con le 
tradizionali iniziative conci- > 
lianti. come la canzone mila- ' 
nese eseguita in compagnia di 
EnricoMontesano. v,-'. •..-• 
• Ma Michele Santoro avreb

be rincarato la dose passando 
ad una antica più complessiva ' 
che coinvolge la pnma rete 
dove «non si rendono conto di 
esser" un medium sbagliato, 
totalmente'inadatto allo sco
po Anche se le reazioni negd-
tivc del pubblico avrebbero 
dovulo funzionare da campa
nello d'allarme» 

Mentre Renzo Arbore si tro-, 
va a Miami e dunque difficile 
da reperire per una eventuale 
replica Santoro ha preferito 
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fare una smentita ufficiale 
•Non ho mai polemizzalo con 
Arbore né con altn - ha di
chiarato all'Agi - Ognuno ha 
dintto a fare la televisione in 
cui crede, compreso quella 

pedagogica Ho semplice
mente ribadito, rispondendo 
ad alcune confuse domande, 
una mia personale convinzio- : 
ne sul fatto che gndare Viva 
l'Italia pnma di un necessario 

cambiamento del Paese sia . 
sbagliato. Le anticipazioni ri
portate daWEuropeo sono sta
te arbitrariamente estrapolate 
da un contesto nel quale ho ri
petutamente ribadito la mia 
simpatia per Renzo Arbore ed 
Enzo Jannacci». -

Santoro aveva colpito nella 
sua intervista anche Domenica 
In, «che non può essere una 
macchina ideologica esplici
ta, cosi come non può esserlo 
una rete televisiva della Rai. La 
vera forza persuasiva di Raiu
no stava proprio nel proporsi 
come apparentemente ecu
menica, rappresentativa dell'i
dentità nazionale. Era implici
to che fosse lo specchio della . 
maggioranza • degli - italiani. ' 
Adesso tenta maldestramente 
di farsi portatrice di questa 
neo-ideologia unitaria. É il na
zional-popolare che tenta di 
rinnovarsi. Non spetta alla te
levisione essere educativa, né 
tantomeno dare delle ricette. : 
lo, personalmente credo in ' 
una tv del disordine ad alto 

: tasso di conflittualità. Perché 
sono fermamente convinto 

che per il paese il problema 
• priontario non sia affatto quel-

"; lo di unirsi. Anzi, chi la p o n e 
.*'' in questi termini tent? sempli-
»' cernente di stornare l'attenzio-1 
•: ne da questioni ben più im

portanti». Anche su tali affer- • 
• inazioni la smentita del gior-

•;, nalista è stata secca: «Anche la : 
;. polemica c o n la Rete Uno è • 
'; stata inventata ad arte e non : 
. n e capisco il perché». -, 
'[ Ad alimentare ulteriori fo- • 
' colai di polemica nei confron-
,"• ti della Rai è intervenuto an- : 
• che il settimanale /.'Opinione, ' 

':• diretto da Arturo Diaconale, 
'•; che è anche il presidente del

l'Associazione Stampa roma- : 
na. Sul prossimo numero vie-

. ne avanzata l'ipotesi che Lilli 
Gruber, popolarissima con-

; duttrice del Tal, sarebee la 
candidata ideale per la segre-

'•' tria dell'Usigrai, sostenuta dal 
segretario uscente Giuseppe 

; Giulietti. ; Una • candidatura 
• avanzata per controbattere 
t quella del cattolico Giorgio 
.' Balzoni. c a p o redattore del ; 

Tg3. Giulietti ha annuncialo : 
querela. _ •••;. . . • " , . ,.-.' 


